
secondo »¡aggio fornisce incidenti,che per 
una gloria veneta non si debbono in tra­
lasciare, ricavandoli dall’ accuratissimo 
e autorevole cav. A rtaud, t. 2 , cap. 6 2 . 
Canova giunse inParigi 1’ 1 1  ottobre 1 8 1 0 ,  
e fu presentato a ’ 12  a ll’imperatore e a l­
l’im peratrice, mentre facevano colazione. 
Canova disse, ch’era venuto a fare il ri­
tratto a ll’ im peratrice, per soddisfare Sua 
Maestà, e tornare al più presto a Rom a 
per riprendervi i suoi lavori. »  M a, r i­
spose l’ im peratore, Parigi è al presente 
la capitale, bisogna che restiate qui, e lo 
farete bene.—  V o i,S ire , siete il padrone 
della m ia vita, ma se piace a ll ’ im pera­
tore che sia questa impiegata e spesa a 
suo servizio, bisogna che mi conceda di 
tornare a Rom a tosto che avrò compiu­
to i lavori pe’quali sono qùi venuto. Mi 
è stato parlato di fare il ritratto dell’ im ­
peratrice : io la rappresenterò sotto la fi­
gura della Concordia ” . L ’ im peratore 
cortesemente sorrise e replicò. » li cen­
tro è qui, qui si trovano tulli i capolavo­
ri antichi. Manca solo l’ È rco le  Farnese 
eh e a Napoli.Me lo sono riservalo per me.
—  Lasci, riprese Canova, ah lasci alm e­
no qualche cosa all’ Ita lia ; i monumenti 
antichi form ano collezione e catena con 
un’ infinità d ’altri che non si ponno tra­
sportare nè da I’iotna, nèda Napoli” . C e l­
lo sarebbe il riportare i diversi d ialoghi, 
fra un Napoleone I ed un Canova, ma 
appena mi è dato riprodurne alcuni. D is­
se Napoleone I, che a riparare le perdile 
d’ Italia, avrebbe ordinato scavi a R o m a ; 
ma Canova rispose, su di essi averne un 
sagro diritto i rom ani, nè potendoli ven­
dere e m andar fuori, qual retaggio del 
popolo re e ricompensa data dalla vitto­
ria a ’ Ioro antichi padri. Parlandosi del­
la già discorsa statua colossale in piedi 
deU’im peratore, questi mostrò dispiacere 
sapendo eseguirla ignuda, onde disse al 
Canova. » Ma perchè non fate voi nuda 
anche la mia statua colossale a cavallo?
—  Questa deve avere il costume eroico : 
> vecchi re di Fran cia , e il voslro Giù-

seppe II in Vienna, 0 M adam a, sono cosi 
effigiati, perchè sono a cavallo” . Canova 
francamente, per l’am ore che a vea al P a ­
pa ed a Rom a, più volte affettuosamente 
deplorò la condizione dell’uno e d a ll’a l­
tra, perchè separali.» Ma noi, soggiunse 
Napoleone I, faremo Rom a capitale d ’ I-  
lalia, e vi aggiungeremo Napoli. C he nc 
dile? ne sareste contento? —  L e  arti po­
trebbero ricondurvi la prosperità. La R e ­
ligione favorisce le arti, e questa, o Sire, 
questa sola le ha sostenute presso gli eg i­
zi, i greci ed i romani. I lavori de’ ro­
mani portano tutti l’ impronta della R e ­
ligione. Questa salutare influenza sulle 
arti le ha salvate ancora in parte dalla 
rovina de’ barbari. Tutte le religioni so­
no benefattrici delle a r t i ; e quell» eh ’ è 
più particolarmente e più splendidamen­
te la loro protettrice e la loro m adre, è 
la vera Religione, la nostra Religione 
cattolica romana. I protestanti, Sire, si 
contentano d ’ una semplice Cappella e 
d ’ una Croce, e non porgono occasione 
d ’eseguire pregevoli capolavori d ’ arte. 
G li edifizi eli essi possedonofurono fa b ­
bricati da a ltr i” . L ’ imperatore voltosi 
a M aria Luigia, interrom pendo Canova, 
esclamò:» E g li ha ragione, niente hanno 
di bello i protestanti” . In un’altra sedu­
ta, non mostrando fare attenzione che a’ 
traiti dell'im peratrice e a ’Iineamenti dol­
ci e delicati del suo viso, e dando ase stes­
so un’ intrepida missione innanzi al G io­
ve Italico (sic), Canova parlò ad un trailo 
di P io  V II. » L e  prim e parole che sfug­
girono al veneziano furono sì forti, che 
temette per un momento d’aver commes­
sa una imperdonabile imprudenza, ma
il sopracciglio di Napoleone I non avea 
annunziatola burrasca ; ascoltava egli at­
tentamente questi rim proveri, che per 
quanto fossero forti e tendessero eviden­
temente ad un diretto fine, erano però 
articolati con un accento gentile, rispet­
toso, con quel non so che del carezze­
vole veneziano che tanto alletta, in una 
lingua dove la parola propria non arri-
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